CAMPANIA

SANITA': AL COTUGNO CORSO FORMAZIONE OPERATORI ISTITUTI PENA 
(ANSA) - NAPOLI, 21 APR - E' stato inaugurato all'azienda ospedaliera Cotugno il primo corso di formazione in Campania dedicato agli operatori medici presenti negli istituti di pena. Sono intervenuti Raffaele Pempinello, primario di infettivologia e promotore dell'iniziativa, Antonio Giordano, manager del Cotugno, Salvatore Acerra, direttore dell'istituto penitenziario di Poggioreale, e Luciano Passaretti, direttore dell'istituto di pena di Secondigliano, l'unica struttura carceraria del Sud ad ospitare un attrezzato centro clinico dotato di alcune unita' di degenza e di un poliambulatorio. Dopo la giornata dedicata alle epatiti acute e ai fattori di rischio il corso continuera' il 28 aprile con la lezione 'Epatiti virali croniche', e il 5 maggio con quella su 'cirrosi epatica e sue complicanze'. Il Cotugno, insieme al Cardarelli, e' l'unico ospedale in Campania ad essere dotato di posti letto dedicati ai pazienti detenuti. ''L'obiettivo del corso - spiega Raffaele Pempinello - e' aumentare le conoscenze del personale medico che opera nelle carceri, riguardo alla diagnosi e alla terapia delle piu' comuni malattie infettive la cui incidenza e' in crescita negli istituti di pena, come epatite, tubercolosi e Aids''. ''Si tratta - ha aggiunto il manager del Cotugno, Antonio Giordano, di un piu' ampio progetto di educazione alla Salute che coinvolge la popolazione malata presente nelle carceri e destinato a stimolare stili di vita e comportamenti più sani e rispettosi delle regole sociali. Un approccio che parte dal campo infettivologico ma che non trascura l'aspetto psicologico e psichiatrico del rapporto di cura con queste persone. Incidere su stili di vita e comportamenti significa, infatti, dare pregnanza al concetto di rieducazione e avere meno rischi di reiterazione dei reati alla fine della pena nel momento del rientro nella vita sociale''. Un progetto di formazione, quello promosso dal Cotugno, che agendo sugli operatori di Medicina penitenziaria intende incidere sull'educazione alla Salute e recuperare stili di vita sani i detenuti e aumentare l'aderenza alla terapia di chi, in carcere, e' affetto da patologie infettive acute e croniche, in particolare epatite ed Aids. Ma anche sostenere e trattare, con interventi psicoterapeutici, le fragilita' psichiche e i disturbi del comportamento che spesso accompagnano le devianze sociali. ''Nella nostra esperienza - conclude Pempinello - lavorando sui detenuti che hanno avuto bisogno di ospedalizzazione, siamo riusciti ad incidere sia sui comportamenti a rischio - rieducando, per quanto possibile, tali soggetti a stili di vita piu' sani sia sul piano clinico conseguendo guarigioni dia alcune epatiti grazie ad una maggiore aderenza alla terapia da parte dei malati''. YWW-PT
